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del profilo lipidico, comprendente trigliceridemia, coleste-
rolemia totale, HDL ed LDL, e di glicemia a digiuno,
emoglobina glicata ed insulinemia.

Risultati. I pescatori hanno mostrato livelli di indice
di massa corporeo (BMI) e percentuali di fumatori e bevi-
tori abituali significativamente più elevate rispetto ai con-
trolli (p<0.001). L’obesità viscerale è risultata significati-
vamente più frequente nei pescatori (70%) rispetto ai con-
trolli (57%), mentre la prevalenza di ipertensione arteriosa
e ipertrigliceridemia, valutate sulla base di specifici cut-
off, e le concentrazioni di insulinemia non hanno mostrato
differenze significative tra i due gruppi. I livelli di cole-
sterolemia LDL e di emoglobina glicata, invece, sono ri-
sultati significativamente più elevati nei pescatori
(p<0.001). La prevalenza di SM, infine, è risultata simile
nelle due popolazioni indagate.

Conclusioni. Sebbene la prevalenza di SM non abbia
mostrato differenze tra pescatori e controlli, i risultati os-
servati hanno evidenziato nei pescatori una maggiore pre-
senza di alcuni fattori di rischio cardiovascolare, che il
Medico Competente dovrebbe tenere in considerazione
nell’effettuazione dei programmi di sorveglianza sanitaria
e di promozione della salute.
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Introduzione. La Radiazione Solare (RS), in partico-
lare la sua componente ultravioletta (Radiazione Ultravio-
letta -RUV-), può indurre effetti avversi specialmente a ca-
rico dell’occhio, sia acuti (fotocheratite) che cronici (cata-
ratta, carcinomi e melanomi oculari), e della cute, anche in
questo caso acuti (ustioni) e cronici (cheratosi attiniche,

epiteliomi e melanomi) (1). L’esposizione a RUV è legata
sia alla componente di irraggiamento solare diretto che a
quella riflessa dalle superfici circostanti. In alcune attività
lavorative, tra le quali il lavoro marittimo, quest’ultima è
rilevante.

Obiettivi. Lo studio si propone di condurre una cam-
pagna di misure dell’esposizione a radiazione solare in un
campione di pescatori e di lavoratori portuali, al fine di sti-
mare il rischio occupazionale da esposizione a UV in
questi gruppi.

Metodi. Sarà misurata l’esposizione UV in lavoratori
marittimi mediante dosimetri elettronici personali indos-
sati nei distretti anatomici di rilievo. Un sensore per la ri-
levazione della postura del corpo permetterà di registrare
le posture assunte durante l’attività lavorativa. Il campio-
namento sarà di 2 giornate lavorative ed è prevista una ri-
petizione dopo 2-3 mesi per valutare differenze tra i pe-
riodi. Oltre alle misure l’esposizione verrà stimata anche
con un modello previsionale teorico basato su dati radio-
metrici e dati di input posturali e comportamentali (2). Lo
studio prevede inoltre un intervento formativo sul rischio
da radiazione solare, gli effetti avversi e la prevenzione.
Verrà raccolto infine un questionario sulle abitudini rela-
tive all’esposizione individuale da RUV solare (3), che
verrà ripetuto dopo circa 3 mesi per stimare l’efficacia
della formazione.

Risultati. Sono stati selezionati 3 gruppi lavorativi:
due operanti nel settore pesca nel Centro-Nord Italia e un
terzo gruppo di portuali operanti nel Nord-Est. Per ogni
gruppo, la misura di esposizione a UV nelle specifiche
aree corporee di interesse, ed il confronto dei risultati tra
i gruppi e nel tempo consentirà una più precisa stima
della esposizione in questo settore professionale. Inoltre
è previsto il coinvolgimento di gruppi di 15-30 persone
per la realizzazione degli interventi formativi descritti e
la valutazione degli effetti della formazione sull’esposi-
zione.

Conclusioni. I risultati ottenuti permetteranno una più
corretta stima del rischio da esposizione lavorativa a RUV
solare a carico dell’occhio e della cute nei lavoratori ma-
rittimi, finora studiati in modo non approfondito, anche ai
fini dello sviluppo di più adeguati ed efficaci interventi di
prevenzione.
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